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SANITÀ IN PUGLIA
LA DELIBERA DI GIUNTA

IL SISTEMA PUBBLICO-PRIVATO
I centri più piccoli si occuperanno a livello
terrioriale solo dei prelievi, in convenzione con
i privati accreditati. L’allarme del centrodestra

«Mannaia» del riordino
sui laboratori di analisi
Un centro «hub» per ciascuna provincia, due soltanto nell’Asl Bari NUOVO SISTEMA Dopo gli ospedali, cambia anche la rete dei laboratori

l Tutto è cominciato con la delibera
di Giunta n. 985 del 20 giugno 2017 che
prevede, tra l’altro, l’individuazione di
un unico Laboratorio Hub per ciascuna
Asl provinciale, ad eccezione
dell’Asl barese dove sono pre-
visti due laboratori-hub, in
considerazione della vasta
dimensione dell’Azienda sa-
nitaria. Da allora il riordino
si è «abbattuto» anche sui la-
boratori di analisi pubblici,
la cui riorganizzazione sui
territori è prevista dal lon-
tano 2009 ma ancora non
compiuta.

Oltre all’accorpamento dei laboratori
delle Asl in pochi hub, la delibera - che
ottempera alle prescrizioni dell’Agenas
e alle normative nazionali - prevede la
riconversione dei Laboratori territoria-
li in Centri Prelievi territoriali (depu-
tati all’esecuzione di prelievi ematolo-
gici o microbiologici da trasferire al La-
boratorio Hub di riferimento), con la
possibilità di occuparsi della fase prea-
nalitica delle prestazioni ( centrifuga-
zione dei campioni ); l’individuazione di
un unico Centro di riferimento regio-
nale presso il Policlinico di Bari in ri-
ferimento alla Rete di Microbiologia e
Virologia e la presenza, in ciascuna Asl,
di un Centro di microbiologia provin-
ciale allestito presso l’Hub aziendale; la

previsione per i Laboratori Hub, a se-
guito di apposite convenzioni con ii pri-
vati accreditati, di eseguire «prestazio-
ni in service», soprattutto quelle a più

alta complessità. E ancora,
l’individuazione di Labora-
tori Spoke di base, presenti
negli ospedali di primo livel-
lo, e quella di Laboratori
Spoke d’urgenza previsti ne-
gli ospedali di base.

«Un modello organizzati-
vo che nasce dall’esigenza di
risparmiare, ma a scapito
del personale e dei cittadini -

accusa Giannicola De Leonardis, pro-
motore di un’interrogazione al presi-
dente-assessore alla Sanità Emiliano,
ancora in attesa di risposta -
che saranno costretti a di-
sagi fin troppo prevedibili.
Prendendo come riferimen-
to la sola provincia di Foggia,
viene infatti indicato un La-
boratorio Hub con laborato-
rio di tossicologia presso gli
Ospedali Riuniti di Foggia,
un laboratorio Spoke di base
presso gli ospedali di primo
livello di San Severo e Cerignola, e un
laboratorio Spoke di base presso gli
ospedali di base di Manfredonia e Lu-
cera. Ridimensionate anche le strutture
presenti a San Marco in Lamis, Tor-

remaggiore, Vico del Gargano, Vieste.
Scompare il laboratorio di analisi attivo
presso la sede dell’Asl, ma che benefici
ne deriveranno? Il personale dovrà es-
sere trasferito altrove e i cittadini sa-
ranno costretti a code ancora più lunghe
ed estenuanti: è questo il modello vir-
tuoso di sanità che si intende realizzare
in Puglia?». De Leonardi ricorda che «la
Regione non ha certo esitato in questi
anni ad entrare in rotta di collisione con
i vari governi che si sono succeduti per
svariate cause, condivisibili o meno.
Perché allora non cercare di fare valere
legittime argomentazioni e preoccupa-
zioni, invitando nel contempo il Mini-
stro della Sanità a rivedere questo punto
del Piano di riordino e del Piano ope-

rativo?».
«La chiusura dei laborato-

ri d'analisi territoriali è una
scelta irriverente nei con-
fronti dei cittadini a cui sono
stati già chiesti parecchi sa-
crifici» anche secondo Gian -
diego Gatta (FI). La riorga-
nizzazione, spiega, «si river-
berà negativamente soprat-
tutto sui pazienti più fragili,

ovvero quelli affetti da patologie che
richiedono prelievi di sangue costan-
temente, il tutto aggravando non poco il
lavoro dei reparti degli ospedali, dove
verrà dirottato il servizio». [b. mart.]

G. De Leonardis

Giandiego Gatta
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IN GIUNTA REGIONALE SÌ ALLO STANZIAMENTO DI 41 MILIONI DA GESTIRE ATTRAVERSO PUGLIA SVILUPPO

Piccole e medie imprese, c’è il via libera
al fondo di sostegno all’accesso al credito

l Accesso al credito di piccole e medie
imprese (pmi) pugliesi per sostenerne la
crescita attraverso un più agevole ricorso
al mercato dei capitali: la giunta regionale,
su proposta dall’assessore regionale allo
Sviluppo economico, Mino Borraccino,
creerà un fondo di 41 milioni a sostegno di
imprese con sedi operative in Puglia nella
emissione di obbligazioni, in modo da
facilitare l’accesso al credito.

Lo scopo di questo fondo è favorire la
disintermediazione creditizia, consenten-
do alle imprese pugliesi con indicatori
economici positivi, bilanci in utile, non
quotate in borsa, con un fatturato minimo
di 10 milioni (o inferiore in presenza di alti

tassi di crescita) di finanziare i propri
piani di investimento emittendo bond, os-
sia di strumenti finanziari obbligazionari
da collocare in banche, società di gestione
risparmio, Sicav, intermediari finanziari.

Centrale nella realizzazione della misura
sarà Puglia Sviluppo SpA, società della Re-
gione, che gestirà il Fondo e si occuperà,
attraverso procedure a evidenza pubblica, di
selezionare l’Arranger, e cioè il soggetto pri-
vato che definirà le caratteristiche del pre-
stito e svolgerà un’attività di presentazione
della società emittente, oltre che di effettuare
il vero e proprio collocamento dell’obbli -
gazione, e, dall’altro, di individuare le Pmi
che presentino i requisiti richiesti
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SPECIALEARTE E CULTURA
EVENTI GRATUITI VISITE GUIDATE IN 17 FINE SETTIMANA

Il turismo si gusta
tutto l’anno: al via
i 385 appuntamenti
«In Puglia 365»: la guida

Ben 385 gli appuntamenti, del tutto gratuiti, per 17 week
end in 76 diverse località della Puglia che privilegiano i
borghi dell’entroterra e il paesaggio rurale, ma non
disdegnano anche le località della costa. «In Puglia 365»

raccoglie una serie di itinerari dal Gargano al Salento: una gioia
per tutti, turisti e non. L’edizione 2018/2019 coinvolge un bel
numero di soggetti della filiera turistica pugliese distribuiti su
tutto il territorio: sono 485 fra operatori turistici, operatori cul-
turali, Comuni e info-point, gestori di beni culturali, Tour Ope-
rator, produttori locali e Pro-loco.

L’offerta di appuntamenti e
iniziative è stimolante e a volte
insolita: tanta archeologia
(persino subacquea!) abbinata
a percorsi che riscoprono le
usanze culinarie delle civiltà
antiche greche e romane, na-
tura e filosofia con escursioni
in bicicletta che si concludono
in masseria, trekking e degu-
stazioni, reading teatrali e mu-
sica. Nel progetto Inpuglia365
gli operatori usufruiscono an-
che di una immagine coordi-
nata elaborata da Pugliapro-
mozione per promuovere le lo-
ro iniziative. È stata inoltre
pubblicata una guida cartacea,
oltre 100 pagine, in distribu-
zione, in tutta la Puglia, attra-
verso i principali Info-point
della rete Regionale. Le inizia-
tive sono on line su www.in-
puglia365.it.

Gli appuntamenti che si di-
panano nei week end da no-
vembre 2018 a febbraio 2019 so-
no solo una prima tranche del
progetto che non finisce qui.
InPuglia 365 continuerà con al-
tre attività da marzo fino al 31
maggio 2019. Questo significa
dare un senso concreto alla
strategia di allungamento del-
la stagione turistica, obbietti-
vo del Piano Strategico del tu-
rismo Puglia365.

Come sottolinea l’assessore
all’Industria Turistica e Culturale, Loredana Capone, «Inpu-
glia365 non è solo una strategia di allungamento della stagione
turistica e di valorizzazione del territorio; è anche un impegno su
cui, pubblico e privati, stanno investendo e che ci porterà a
costruire una offerta sempre più competitiva. Il sistema turistico
pugliese con InPuglia 365 sta facendo un salto di qualità. Si sta
organizzando in rete e in maniera più strutturata, con un rapporto
più proficuo con i comuni, ed offre itinerari turistici che ri-
spondono alla domanda di qualità e autenticità di turisti sempre
più internazionali; e tutto questo ben oltre la stagione estiva».

EREMIS. Maria di Pulsano

ARCHEOLOGIAAnche subacquea
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FINANZIAMENTI FRA LE REGIONI ANCHE PUGLIA E BASILICATA

Da Unicredit 300 milioni
alle piccole imprese del Sud

ECONOMIA&FINANZA

l Finanziamenti per 300 milioni di euro per sup-
portare le piccole e medie imprese del Mezzogiorno. E’ il
plafond messo a disposizione da UniCredit grazie
all’adesione Sme Initiative - Bond del Mezzogiorno,
l’iniziativa indetta congiuntamente dal ministero dello
Sviluppo economico (Mise), Banca europea per gli
investimenti (Bei), Fondo europeo per gli investimenti
(Fei) e Commissione europea.

I nuovi finanziamenti, a condizioni agevolate e ga-
rantiti dal Fondo di garanzia (a valere sulla Riserva
PON IC) per le piccole e medie imprese, hanno la finalità
di facilitare l’accesso al credito, con tempi di erogazione
più brevi, e di incentivare gli investimenti delle micro,
piccole e medie imprese in Basilicata, Calabria, Cam-
pania, Puglia, Sicilia, Abruzzo, Molise e Sardegna.
L’importo massimo finanziabile è pari a 1.500.000 di
euro per singola azienda.

Le operazioni finanziarie ammesse dovranno avere la
seguenti finalità: ampliamento dell’attività; rafforza-
mento delle attività generali dell’impresa, creazione di
nuovi progetti, accesso a nuovi mercati o a nuovi
sviluppi da parte di imprese che risultano già esi-
stenti.
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A G R O A L I M E N TA R E
NUOVO ASSETTO INDUSTRIALE

DODICI REGIONI COINVOLTE
Nel nuovo organismo sono comprese dodici
regioni, il presidente è l’ex numero uno
del distretto del bacino meridionale Pancrazio

LA CAPITANATA PRIMO BACINO
La Capitanata con il 40% della produzione resta
il primo bacino nel Mezzogiorno. Velardo: «L’OI
favorirà il processo di integrazione della filiera»

Il sistema pomodoro si riorganizza
Nasce l’interprofessione del Centro-Sud, gli agricoltori foggiani: «Per noi cambia poco»

MASSIMO LEVANTACI

l Anche il sistema pomodoro del Cen-
tro-Sud ha la sua organizzazione inter-
professionale, la cosiddetta “Oi”, dopo la
pubblicazione del decreto del ministero
dell’Agricoltura sulla Gazzetta Ufficiale.
Nell’organizzazione inteprofessionale en-
tra l’attività del distretto e il sistema di
raccordo tra industrie di trasformazione e
produttori. Un sistema tutt’altro che col-
laudato — questa almeno l’immagine for-
nita dalle organizzazioni di prodotto fog-
giane - tenuto conto che le attività del
distretto “foggiano” sono ridotte ai mi-
nimi termini e che il bacino di produzione
al Sud quasi tutto concentrato in Ca-
pitanata (il 40% del pomodoro nazionale)
passa in second’ordine rispetto alla pro-
duzione industriale dislocata per l’80%
degli impianti in Campania. Basti solo
ricordare che la sede del distretto del
Pomodoro Centro-Sud, paracadutata a
Foggia in Camera di commercio dal lon-
tano 2015, non è mai stata ufficialmente
inaugurata. La contrapposizione indu-
stria/produzione agricola insomma balza
all’occhio evidente ogniqualvolta vengono
fuori nuovi organismi a disciplinare i
delicati meccanismi di mercato e gli equi-
libri tra parte agricola e industriale, con
quest’ultima che mantiene ben salde le
redini del comparto. C’è però anche da
dire che quest’anno la campagna non è
stata caratterizzata dalle solite polemiche
sul prezzo al ribasso, un po’ perchè di
prodotto ce n’era poco in giro ma so-

prattutto per
aver stabilito i
prezzi pre-
via-campagna.
Segno forse di
una maturità tra
le parti in fase di
raggiungimento.
Chissà che la
“Oi” non intro-
duca adesso nuo-
ve operazioni

condivise (c’è ancora in piedi la partita
dell’Igp e della sua denominazione). Un
processo di integrazione salutato così dal
presidente di Italia Ortofrutta, Gennaro
Velardo: «Il riconoscimento istituzionale
dell’OI pomodoro da industria Bacino
centro sud Italia rappresenta un momento
importante per il nostro comparto. L’au -
spicio è che l’OI possa favorire il processo
di integrazione di filiera necessario a
garantire un’attenta programmazione e il
rispetto delle regole e degli accordi rag-
giunti e ad assicurare un maggiore equi-
librio tra tutte le parti coinvolte». Si
consolida dunque un percorso condiviso,
nella OI entrano ben dodici regioni e
nell’interprofessione viene convogliato il
90,5% del pomodoro conferito alle aziende
nel Centro-Sud e il 94,5% del pomodoro
trasformato. Un’organizzazione imponen-
te salutata con soddisfazione dal neo-
presidente dell’organizzazione interpro-
fessionale (ex distretto), Annibale Pan-
crazio e dal presidente dell’Anicav, An-
tonio Ferraioli, entrambi di matrice cam-
pana. «L’OI operante nella circoscrizione
economica costituita dai territori delle
regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria,
Campania, Lazio, Marche, Molise, Puglia,
Sardegna, Sicilia, Toscana e Umbria - si
legge in una nota dell’Anicav - è composta
da 84 soci appartenenti al settore primario
e al settore secondario della filiera del
pomodoro da industria del centro sud
Italia che rappresentano il 90,5% del po-
modoro conferito e il 95,4 del pomodoro
trasformato nella circoscrizione di rife-
rimento». La costituzione di un’OI anche
per il Bacino Centro Sud «completa il
quadro dell’Interprofessione del pomo-
doro da industria in Italia - riferisce
ancora la nota - e servirà a dare slancio ad
una filiera che, nonostante le difficoltà,
continua a rappresentare un elemento
strategico dell’economia del nostro Pae-
se».

I NUMERI IN GIOCO
Il 90,5% del pomodoro

conferito nel Centro-Sud
e il 94,5% del trasformato

MADE IN ITALY Pomodoro raccolto in Capitanata, primo bacino del Sud

M8USX0zoWW+xx2oF37BUoVG2keTHarHTaU4vXs/msa0=



Il Sole 24 Ore 19  novembre 



Il Sole 24 Ore 19  novembre 



Il Sole 24 Ore 19  novembre 



Il Sole 24 Ore 17  novembre 



Il Sole 24 Ore 17  novembre 





Venerdì 16 novembre 2018VIII I FOGGIA CITTÀ

IMPRESA A SCUOLA L’INIZIATIVA DELLA PICCOLA INDUSTRIA DI CONFINDUSTRIA

Gli studenti nelle imprese
nona edizione del «Pmi-day»
Stamane, coinvolto l’istituto Notarangelo-Rosati

l Si tiene oggi la nona edizione del
Pmi day, la Giornata nazionale delle
Piccole e medie imprese organizzata
dalla Piccola Industria di Confindustria
quest’anno presso l’Istituto di istruzio-
ne secondaria superiore “Notarange-
lo-Rosati”, Bonassisa Lab e l’Agenzia di
Foggia San Lorenzo delle Assicurazioni
Generali. Come nella scorsa edizione -
informa Confindustria Foggia - anche
quest’anno l’iniziativa vede la colla-
borazione di Confagricoltura ed ha co-
me tema principale la lotta alla con-
traffazione, l’italian sounding ed altre
tematiche riguardanti la tutela e la
valorizzazione del settore agroalimen-
tare. Per tale ragione la visita a Bo-
nassisaLab, azienda leader per analisi e
certificazioni di prodotti alimentari ve-
drà coinvolte le classi ad indirizzo bio-
tecnologico sanitario del “Notarangelo
Rosati”. Il tema oggetto dell’incontro
con l’Agenzia di Foggia San Lorenzo
delle Assicurazioni Generali sarà in-
vece l’importanza del sistema assicu-
rativo a sostegno delle Pmi, ed in par-
ticolare delle start-up, con la parteci-
pazione delle classi ad indirizzo didat-
tico in amministrazione, finanza, mar-

keting e relazioni internazionali.
«Per gli imprenditori - commenta

Confindustria - il Pmi day rappresenta
il momento per condividere con i gio-
vani il loro impegno a favore della
diffusione della cultura d’impresa in
relazione alle diverse tematiche su cui
tale impegno si declina. Dalla prima
edizione del 2010 sono stati comples-
sivamente oltre 250 mila i ragazzi delle
scuole superiori coinvolti».

PMI DAY L’azienda «Bonassisa lab»
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CULTURA&SPETTACOLI
LA GUIDA PROMOSSA DALLA REGIONE, PROPONE 385 APPUNTAMENTI DA SEGUIRE FINO ALLA FINE DI FEBBRAIO

«InPuglia365», turismo
da gustare tutto l’anno
Dal Gargano al Salento, fra cultura, gastronomia e natura

ITINERARI
Piazza
San Pietro
a Galatina
dove la guida
proporne visite
al patrimonio
storico artistico
abbinate
a degustazioni
di vini

di NICOLA MORISCO

«V ogliamo promuovere la
Puglia in tutte le sue
bellezze, con itinerari
nuovi che fanno vedere

e visitare i beni culturali, ma anche con
percorsi enogastronomici. Questo signi-
fica conoscere il paesaggio, ma anche de-
gustare i piatti e bere gli ottimi vini e
conoscere le loro storie. Gli itinerari che
oggi presentiamo percorrono tutta la Pu-
glia, dal Gargano al Salento attraversan-
do una regione piena di tanti luoghi ca-
ratteristici e di storie da raccontare».

Sono le parole di Loredana Capone,
assessore all’Industria Turistica e cultu-
rale della Regione Puglia, che ieri mat-
tina ha presentato la Guida e degli eventi
di «InPuglia365 - Cultura, Natura, Gusto»,
un programma di Pugliapromozione per
la destagionalizzazione del turismo.
All’incontro stampa, coordinato dal re-
sponsabile del Piano Strategico del Tu-
rismo della Regione Puglia Luca Scan-
dale, sono intervenuti anche Aldo Pa-
truno, direttore del Dipartimento Turi-
smo, Economia della Cultura della Re-
gione, Flavia Leone, ufficio di valoriz-
zazione di Pugliapromozione e Irenella
Sardone, ufficio comunicazione di Puglia-
promozione.

La guida, che sarà possibile trovare in
tutti gli infopoint della Puglia, consente
di guidare i visitatori nei 17 weekend (dal
2 novembre 2018 al 24 febbraio 2019) nelle
76 località pugliesi individuate, con la
possibilità di assistere a 385 appuntamen-
ti. La seconda tranche del programma di
InPuglia365 si svolgerà invece dal 1° mar-
zo al 31 maggio 2019 (l’avviso pubblico per
la partecipazione scade il prossimo 4 di-
cembre). «La bellezza principale di In -
Puglia 365 – ha aggiunto la Capone -, sarà
quella di conoscere e di far conoscere le
nostre comunità. Attraverso i weekend,
vogliamo che i turisti diventino cittadini
temporanei dei luoghi e, quindi, incon-
trino le persone nei borghi dove vivono.
InPuglia365 non è solo una strategia di
allungamento della stagione turistica e di
valorizzazione del territorio, ma è anche
un impegno sul quale, pubblico e privati
stanno investendo per un’offerta sempre
più competitiva». L’assessore Capone ha
concluso dicendo che «con InPuglia 365 il
sistema turistico pugliese sta facendo un
salto di qualità, si sta organizzando in

rete e in maniera più strutturata, con un
rapporto più proficuo con i comuni, e
offre itinerari turistici che rispondono al-
la domanda di qualità e autenticità di
turisti sempre più internazionali ed esi-
genti. E tutto questo ben oltre la stagione
estiva, sperimentando la Puglia in un
modo nuovo e creativo. Insomma, pro-
tagonista è il lifestyle pugliese in tutte le
sue forme: dal cibo all’atmosfera dei bor-
ghi e della campagna». In questa edizione
di InPuglia365 c’è anche un focus su Ma-
tera 2019, che rappresenta un’importante
occasione di promozione turistica del ter-

ritorio pugliese, in virtù della continuità
territoriale tra le due regioni. Gli ope-
ratori turistici pugliesi, selezionati con
l’avviso pubblico di Pugliapromozione In -
Puglia365, offrono a turisti e cittadini un
programma di attività ricco e innovativo.
Sono tanti gli itinerari per conoscere e
vivere il territorio pugliese, 385 gli ap-
puntamenti, del tutto gratuiti, per 17
week end in 76 diverse località della Pu-
glia che privilegiano i borghi dell’entro -
terra e il paesaggio rurale, ma anche le
località della costa. Nel 60% degli ap-
puntamenti troviamo attività legate
all’enogastronomia, tema dell’anno; ma
nel 30% degli itinerari sono comprese
anche visite guidate a siti culturali e nel
10% troviamo anche attività legate allo
sport (calendario completo su www.in-
puglia365.it).
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